
SABATO 
2 AGOSTO 1986 l 'Uni tà - DAL MONDO 

NAZIONI UNITE Si chiedeva di rispettare la sentenza della Corte dell'Aja sull'aiuto ai contras 

Reagan fa ricorso al veto 
Bloccata la risoluzione sul Nicaragua 

Undici voti a favore, astenute Francia, Gran Bretagna e Thailandia - Durissimo discorso del delegato Usa Vernon Wal-
ters - L'intervento di Daniel Ortega e i suoi incontri a New York - II problema sarà sollevato al vertice dei non allineati 

NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno fatto uso del lo
ro diritto di veto. La risolu
zione che avrebbe dovuto 
impegnare 11 Consiglio di si
curezza dell'Onu a far rispet
tare la sentenza della Corte 
dell'Ala sul Nicaragua non è 
passata. Hanno votato a fa
vore undici paesi, mentre si 
sono astenuti Thailandia, 
Gran Bretagna e Francia. 
Un solo voto contrarlo, come 
si è detto, ma decisivo, quello 
degli Stati Uniti. Nel motiva
re la decisione del suo gover
no, l'ambasciatore Vernon 
Walters ha detto che la riso
luzione «fornisce un quadro 
Inaccurato della vera situa
zione in Centro America» e 
non dà alcun contributo alla 
pace nella regione. Walters 
se l'è presa anche con l pre
sentatori del documento, 1 
paesi non allineati presenti 
in Consiglio di sicurezza, ac
cusandoli di non essere effet
tivamente non allineati per
ché chiedono «tutto agli Stati 
Uniti e niente al Nicaragua». 
Secondo 11 rappresentante 
americano la risoluzione da 
essi presentata conteneva 
«affermazioni gratuite con
tro gli Stati Uniti ed Ignora
va circostanze e prove so
stanziali sul comportamento 
del Nicaragua». 

In effetti la risoluzione 
non Indicava mai per nome 
gli Usa, ma Invitava tutti al

l'osservanza piena del ver
detto emesso dalla Corte In
ternazionale di giustizia del-
l'Aja 11 27 giugno scorso sul 
caso delle «attività militari e 
paramilitari all'interno del e 
contro 11 Nicaragua». La sen
tenza Invece si, chiamava In 
causa direttamente il gover
no americano accusato di 
aver violato la legge Interna
zionale sostenendo material
mente e finanziariamente la 
controrivoluzione armata, 
deponendo mine davanti al 
porti, elaborando manuali 
d'azione per gli agenti segre
ti, Imponendo un embargo 
commerciale, scalzando 
l'autorità del governo di un 
paese sovrano. Gli Stati Uni
ti, per la Corte dell'Aja, sono 
responsabili di voler influen
zare l'evoluzione del regime 
interno di un paese sovrano 
che ha tenuto elezioni sotto 
controllo internazionale. 

Sono queste accuse alla 
politica degli Stati Uniti, da 
parte di un organismo giuri
dico internazionale — ai 
quale per altro, ben Immagi
nando la conclusione cui sa
rebbe giunto, Washington 
ha rifiutato fin dall'Inizio di 
riconoscere 11 diritto a giudi
care su questo caso — ad 
aver provocato le irate paro
le del rappresentante ameri
cano. Walters ha detto che 
queste critiche sono «un ol
traggio» ed ha riversato sul 

Daniel Ortega 

governo sandlnlsta una se
quela di veementi accuse. Il 
Nicaragua, ha detto Infatti, 
•non rispetta alcuna legge 
democratica, umana o eco
nomica, alcuna carta, alcu
na tradizione». Al contrario, 
«opprime il suo popolo, ucci
de gli Indiani, imprigiona, 
tortura ed esilia gli opposito
ri, Imbavaglia la stampa. I 
sindacalistisono perseguita
ti, il settore privato è procla
mato nemico della rivoluzio
ne, la penuria, la disoccupa
zione e l'inflazione scorag
giano la popolazione soffo
cata da una rivoluzione che 
ha tradito 1 suol stessi Idea-

Vernon Walters 

11». 
DI fronte a tale violento 

discorso ha fatto effetto In
vece l'intervento dal toni pa
cati pronunciato dal presi
dente del Nicaragua. Daniel 
Ortega, che ha detto di non 
esser venuto a New York per 
«chiedere la condanna di 
questo o quel paese. Io chie
do al Consiglio di sicurezza 
— ha detto — di far rispetta
re la legge poiché senza 11 ri
spetto non c'è legge». Pacato, 
ma non reticente. Ortega ha 
riaffermato le accuse del suo 
governo agli Stati Uniti che 
•perseguono una politica 
unicamente militare desti

nata a difendere 1 loro Inte
ressi ben al di là del Nicara
gua; la nostra esistenza 11 In
quieta, ma noi non cambie-
remo rotta, tocca agli Stati 
Uniti farlo: Washington deve 
cambiare politica». 

Il confronto al Palazzo di 
vetro è stato dunque per tan
ti versi clamoroso, ma la sua 
conclusione era scontata fin 
dall'inizio. Era scontato cioè 
11 veto degli Stati Uniti. Me
no scontato forse era l'effet
to che questo confronto ha 
finito per avere sull'opinione 
pubblica internazionale e 
americana. Ed è proprio que
sto In fondo che 11 governo di 
Managua ricercava. In que
sti giorni 11 presidente Orte
ga ha avuto numerosi incon
tri presso organizzazioni 
pubbliche e private, Chiese, 
gruppi e movimenti verso 1 
quali ha cercato di consoli
dare ed estendere la simpa
tia ed il sostegno alla causa 
del suo governo e la condan
na per la politica di appoggio 
al contras seguita con pervi
cacia dall'amministrazione 
Reagan. «L'occasione offerta 
dalla Corte dell'Aja — ha di
chiarato un diplomatico ac
creditato all'Qnu — è una 
occasione troppo bella per 
essere trascurata». E c'è chi 
ritiene che su questa base, e 
sulla base dei consensi otte
nuti con la discussione all'O-
nu e la visita a New York, 11 

Nicaragua possa aver prepa
rato il terreno per una azione 
legale davanti alla stessa 
giustizia americana. 

Per intanto 11 dibattito alle 
Nazioni Unite ha già provo
cato un primo effetto con
creto, quello di intensificare 
l'iniziativa dei non allineati. 
Proprio l'India ha annuncia
to che, in qualità di presiden
te del movimento del non al
lineati, solleverà al prossimo 
vertice del movimento (in 
programma alla fine-di ago
sto ad Harare nello Zimba
bwe) la questione dell'appog-
§io statunitense ai contras. 

piegando l'iniziativa 11 sot
tosegretario agli Esteri di 
New Delhi, Narayanan, ha 
detto che 11 suo governo In* 
tende sensibilizzare l'opinio
ne pubblica mondiale contro 
gli aiuti alle «forze mercena
rie* che tentano di rovesciare 
il governo nicaraguense. 

A questa sensibilizzazione 
contribuirà certamente an
che il nuovo ricorso alla Cor
te dell'Aja, presentato mer
coledì scorso dal governo di 
Managua, questa volta con
tro i paesi confinanti, Hon
duras e Costarica. Probabil
mente gli interessi del Nica
ragua saranno curati In que
sto nuovo giudizio dagli stes
si avvocati americani già in
caricati, e con ottimi risulta
ti, di gestire la causa contro 
gli Stati Uniti. 

MEDIO ORIENTE Diplomatici dei due paesi si incontreranno in una capitale europea 

Negoziato consolare tra Urss e Israele 
Si prospetta l'ipotesi di una normalizzazione dei rapporti, a 19 anni dalla rottura - Nonostante restino alcuni ostacoli, procedono 
favorevolmente anche le trattative israelo-egiziane sulla questione di Taba - Colloqui in Giordania tra Bush e re Hussein 

TEL AVIV — Diplomatici 
israeliani e sovietici s'incon
treranno prossimamente in 
una capitale europea per di
scutere di questioni consola
ri, ha detto ieri un portavoce 
del ministero degli Esteri a 
Gerusalemme In risposta a 
domande dei giornalisti. 
Sembra che la capitale euro
pea in cui si svolgeranno i 
colloqui sia Parigi o Bruxel
les. II dato di maggiore inte
resse insito nella notizia è 
che — dopo diciannove anni 
di interruzione dei rapporti 
diplomatici — Israele e 
Unione Sovietica si pongono 
ora sulla via che dovrebbe 
avere al suo termine la piena 
normalizzazione. L'accordo 
consolare sarebbe, infatti, 
una prima fase In vista di un 
possibile approfondimento 
dei rapporti. Secondo Indi
screzioni di fonte israeliana 
sarebbero stati 1 sovietici a 
prendere l'iniziativa resa no
ta ieri. La circostanza po
trebbe essere spiegabile col 
desiderio di Mosca di inau
gurare anche con Israele un 
canale di dialogo in vista di 
un possibile negoziato di pa
ce in Medio Oriente. 

Passi avanti — ma non 
ancora decisivi — sembra fa
re anche 11 negoziato tra 
Israele ed Egitto sul futuro 
della spiaggia di Taba. È pre
visto che una forza multina
zionale di osservatori verrà 
dislocata in quella località 

del Sinai non appena comin
cerà la procedura di arbitra* 
to Internazionale riguardo a 
questa zona. Dichiarazioni 
In questo senso sono state ri
lasciate ieri dal capo della 
delegazione egiziana al ne
goziati con gli israeliani a 
proposito di Taba, Wabll El 
Arabi, secondo cui altri passi 
In avanti devono comunque 
essere compiuti perché si 
giunga a una definizione 
completa del problema del
l'arbitrato Internazionale 
sull'appartenenza di Taba. I 
negoziati Israelo-eglzlanl 
proseguiranno la settimana 
prossima. 

In Giordania continua in
tanto la visita del vicepresi
dente degli Stati UnlU Geor
ge Bush, giunto ad Aqaba, 
sulla costa del Mar Rosso, 
per Incontrarsi con re Hus
sein. George Bush ha anche 
visitato un avamposto gior
dano nel pressi della frontie
ra con Israele. Bush e Hus
sein si sono imbarcati ad 
Aqaba sul panfilo reale per 
una breve crociera. Fonti uf
ficiali giordane hanno affer
mato che nel colloqui si è 
parlato di tutti 1 principali 
nodi da sciogliere in Medio 
Oriente. Sembra che Bush 
abbia suggerito a Hussein di 
Incontrarsi con Peres, ma 
che l'invito sia stato declina
to. GII Usa hanno fatto sape
re nell'occasione di aver de
legato alla Giordania la di

stribuzione di aluti umani
tari ai palestinesi che vivono 
sulla sponda occidentale del 
Giordano, occupata da 
Israele con la guerra del 
1967. 

A Damasco il presidente 
siriano Assad ha detto ieri 
che il suo paese è deciso a 
perseguire l'obiettivo della 
«parità strategica e militare» 
con Israele. La sua afferma
zione segue di ventiquattro
re quella di un alto ufficiale 
israeliano, 11 gen. Moshe Le
vi, secondo cui Assad sareb
be favorevole a un nuovo 
conflitto. In un discorso rife
rito da radio Damasco, il 
presidente siriano ha affer
mato che solo la parità stra
tegica con Israele può con
sentire 11 recupero del terri
tori arabi occupati. Assad, 
che parlava nella «giornata 
delle forze armate» ha anche 
criticato duramente quel 
leader arabi che «corrono 
dietro agli Stati Uniti e agli 
israeliani» e ha definito re 
Hassan del Marocco «un tra
ditore». Nel Sud del Libano, 
infine, le forze Israeliane so
no intervenute contro un vil
laggio dopo l'uccisione In un 
attentato di un loro ufficiale 
dislocato con le sue truppe 
nella «fascia di sicurezza» 
profonda alcuni chilometri e 
ancora controllata nel pressi 
della frontiera dalle truppe 
Israeliane e dalle milizie cri
stiane libanesi loro alleate. 

Una nuova esplosione a Beirut Est 
BEIRUT — Un morto e ventisette feriti questo 
il bilancio di una nuova esplosione avvenuta nel 
primo pomeriggio di ieri a Beirut Est. L'attenta
to è avvenuto alle 14,55 nel quartiere di Dawra. 
Fonti della polizia hanno precisato che la carica 
esplosiva, valutata intorno ai cinque chilogram
mi, si trovava sotto un'auto, una «Renault», par
cheggiata in una piazza. L'esplosione ha provoca
to incendi e crolli su un raggio di parecchie deci* 
ne di metri. La vittima è un militare che e stato 
investito in pieno dall'esplosione, e ne è rimasto 

dilaniato. Dei ventisette feriti, alcuni sono gravi. 
Otto negozi e sette auto sono rimasti danneggiati 
gravemente dall'esplosione e dagli incendi che ne 
sono seguiti. Poche ore prima, un'altra carica — 
quindici chilogrammi di plastico — era stata rin
venuta in tempo e disinnescata a Mkalles, un 
quartiere vicino a Dawra. Lunedì scorso, un'e
splosione aveva provocato 32 morti a Beirut Est. 
La sanguinosa risposta si era avuta il giorno dopo 
a Beirut ovest, dove un'auto-bomba aveva causa
to 25 morti. 
NELLA FOTO: Pompieri • mani di soccorso 
«il luogo dell'esplosione. 

«Crediamo nel dialogo, ma 
vogliamo vederne i frutti» 

Conferenza stampa a Roma dd direttore di «Soretskaja Rossija» 

ROMA — L'Urss vuole li vertice Reagan-
Gorbaclov e spera avvenga presto, ma chiede 
che i preparativi dell'incontro si svolgano In 
chiave di reciproca disponibilità a cercare In
tese concrete. E questo 11 succo della posizio
ne espressa Ieri all'ambasciata sovietica in 
Italia da Valentin Cikin, esponente del Pcus 
e nuovo direttore dell'importante quotidiano 
•Sovetskaja Rosslja». «Il vertice tra Reagan e 
Gorbaclov — ha detto Cikin nella sua confe
renza stampa — deve essere davvero un pas
so avanti in direzione della pace e, se non si 
Imbocca questa strada, è meglio non semina
re illusioni. Io — conclude — vorrei tanto 
assistere a quell'incontro, ma vorrei soprat
tutto che, di ritorno dagli Usa, Gorbaclov 
portasse con sé garanzie di accordi utili alla 
pace». 

L'ultima mossa politica del leader sovieti
co è stata il discorso di Vladivostok, In cui ha 
annunciato 11 ritiro di sei reggimenti dall'A
fghanistan. Ecco come Cikin vede 11 proble
ma: «Gorbaclov mi place perché è un realista. 
La decisione di ritirare una parte del contin
gente é un segnale positivo: è una dimostra
zione del fatto che, secondo noi, l'Afghani
stan deve reggersi con le sue forze». Ma nel 
paese asiatico resterà comunque la grande 
maggioranza del militari sovietici che oggi vi 
si trovano: che fare, allora? «Quelli che ali

mentano la guerriglia in Afghanistan — pro
segue Il direttore di "Sovetskaja Rosslja" — 
dovrebbero raccogliere quel segnale,positlvo 
diminuendo il loro appoggio ad essa, cosa 
che permetterebbe li ritiro di altre truppe so
vietiche dal paese». 

Cikin ammette l'allarme dell'opinione 
pubblica per la guerra in corso: «n mio gior
nale — dice — ha pubblicato molte lettere di 
genitori 1 cui figli sono in Afghanistan». Si 
affretta però ad aggiungere: «La gente capi
sce la necessità della nostra permanenza là». 

Sul silenzio del primi giorni successivi alla 
catastrofe di Chernobyldice: «Con Cherno-
byl si è creata una situazione straordinaria a 
cui nessuno era preparato. Se adesso arrivas
se un marziano, non saremmo meno sorpre
si. Prima di dare l'informazione abbiamo do
vuto riflettere: c'era il rischio che 11 panico 
aumentasse 11 danno». L'esponente sovietico 
lascia Intendere che ad alto livello si è discus
so molto e conclude: «La cosa più importante 
è che 11 nuovo atteggiamento è quello che ci 
sarà anche In futuro». Quanto alle riforme 
avviate dal Pcvus dopo la nomina di Gorba
clov, Cikin le concepisce sull'onda del cam
biamenti avvenuti in questo periodo nella so
cietà sovietica, cambiamenti che descrive co
me autentiche «scosse telluriche». 

a.t 

È un razzista 
il candidato 

di Reagan alla 
Corte suprema 
NEW YORK — Si sta tra
sformando in una battaglia 
politica di prima grandezza 
la ratifica del Senato alla no
mina del giudice Rehnquist 
a capo della Corte suprema. 
L'opposizione democratica 
guidata da Ted Kennedy 
aveva chiesto la pubblicazio
ne di documenti e memoran
dum scritti da Rehnquist fra 
il 1969 e 111971. Ieri, a blocca
re la richiesta è intervenuto 
Io stesso presidente Reagan 
che ha opposto il suo veto in
vocando 11 •privilegio esecu
tivo». 

I documenti di cui l'oppo
sizione ha chiesto la pubbli
cazione contengono opinioni 
contrarie all'Integrazione 
razziale e alla concessione 
del diritti civili anche alle 
minoranze. Sulla vicenda so
no In corso audizioni presso 
la commissione Giustizia del 
Senato che la tv trasmette In 
diretta. Lo stesso Rehnquist, 
chiamato a testimoniare, 
non ha smentito ed è appar
so chiaramente a disagio. 

Testatali 
si stacca 

da un missile 
Nessun danno 

BONN — Una testata nu
cleare senza Innesco si è 
staccata da un missile In se
guito all'urto accidentale 
con una gru ed è ricaduta su 
una piattaforma in una im-
precisata base della Nato nel 
Sud della Germania federa
le. L'incidente è avvenuto la 
settimana scorsa, e secondo 
quanto ha riferito ieri II vice 
ispettore dell'esercito tede
sco occidentale, generale 
Hans Heinz Feldhoff, non ha 
avuto alcuna conseguenza. 

Pare che l'Inconveniente 
si sia registrato mentre veni
vano effettuati normali la
vori di manutenzione. La te
stata, montata su un missile 
Pershlng 1. sarebbe stata 
colpita accidentalmente da 
una gru, al cui comandi si 
trovava un segante tedesco, e 
sarebbe ricaduta su una 
piattaforma di servizio, 30 
centimetri più In basso. Il 
generale Feldhoff ha specifi
cato che nessuno del soldati 
tedeschi e americani che In 
quel momento si trovavano 
nel settore in cui è avvenuto 
l'Incidente ha subito danni. 

SUDAFRICA 

Commissione 
del Senato Usa 
approva piano 

di sanzioni 
WASHINGTON — Con un 
gesto di aperta sfida nel con
fronti del presidente Rea
gan, la Commissione esteri 
del Senato americano ha ap
provato a grande maggio
ranza (14 voti favorevoli e 2 
contran) un plano di sanzio
ni economiche contro il Su
dafrica. n plano, messo a 
punto dal senatore repubbli
cano Richard Lugar, stabili
sce U divieto degli Investi
menti americani In Sudafri
ca, Il divieto per I funzionari 
sudafricani di accendere 
conti correnti negli Usa, e in
fine Il divieto di importazio
ne negit Stati UnlU di carbo
ne e uranio sudafricano. Il 
plano di sanzioni votato alla 
Commissione esteti del Se
nato è molto più blando di 
quello approvato alla Came
ra (a maggioranza democra
tica), che dellnea un vero e 
proprio embargo nel rappor
ti economici fra Usa e Suda
frica. Tuttavia, 11 «plano Lu
gar» ha già suscitato la rea
zione negativa del settori di 
destra del partito repubbli
cana 

MALAYSIA 

Alle urne in anticipo 
affinché l'opposizione 
non si rafforzi tri ti ii 

Domani elezioni politiche - La diffìcile convivenza fra i gruppi 
etnici malese e cinese - Brusco calo della crescita economica 

Mahathir Mohamad 

Una settimana dopo, la 
confinante Thailandia, la 
Malaysia va a votare doma
ni, 3 agosto, per eleggere il 
nuovo Parlamento, sciolto il 
18 luglio scorso. Quindici 
giorni di tempo per la cam
pagna elettorale non sono 
certo un favore All'opposi
zione, che conta comunque 
di riportare buoni risultati 
grazie alla crescente impo
polarità del governo. Questo 
è conscio delle proprie diffi
coltà, sa che In questa fase II 
passare del tempo allarghe
rebbe la fascia di elettori 
transfughi verso altri partiti. 
Ecco perché si va alle urne 
con sei mesi d'anticipo sulla 
normale scadenza. 

Fino a tempi recenti ti 
paese (15 milioni di abitanti 
circa, su un territorio di 
330.000 chilometri quadra-, 
tri) ha offerto di sé un 'Imma-' 
gtne di notevole.stabilità po
litica unita ad una costante 
crescita economica. Da un 
palo d'anni però su entrambi 
1 versanti, politico ed econo
mico, si addensano nubi che 
potrebbero portare tempe
sta. Vengono al pettine I nodi 
Irrisolti d'una conflittualità 
sociale latente, strettamente 
legata'alla difficile convi
venza tra ti gruppo etnico 
malese autoctono, quasi II 50 
per cento della popolazione, 
e quello d'origine cinese, ol
tre Il 35 per cento. Evidente
mente non è bastato avere 
messo ti coperchio sulla pen
tola in ebollizione, limitando 
fortemente l'esercizio delle 
libertà democratiche: am
messi I partiti, ma proibiti J 
raduni, comizi, cortei; uso 
spregiudica to delle leggi spe
ciali anti-gueniglia; mas-
smedia controllati dal gover
no e soggetti ad una legisla
zione che scoraggia decisa
mente ogni velleità anticon
formista. Né ha dato tutti J 
frutti sperati la Nuova politi
ca economica (Nep) inaugu
rata dopo 1 tumulti del 1969 
quando estremisti cinesi e 
malesi si massacrarono per 
giorni e giorni nelle strade di 
Kuala Lumpur, incuranti di 
emergenza e coprìfuocow. 

La Nep fu escogitata per 
ridare sicurezza del proprio 
avvenire al *Bumlputrat, 1 
malesi autoctoni, che si sen
tivano minacciati -in casa 
propria dagli *stranlerl» ci
nesi, più ricchi, più istrutti, 
più urbanizzati. Norme pre
cise garantivano al *Bumt-
putra» l'accesso facile allo 
studio, al lavoro, al capitale 
azionarlo, ai prestiti bancari. 
Venivano fissate sfa quote da 
rispettare subito, sia obietti
vi da raggiungere entro i 
vent'annl previsti per la du
rata della. Nep, cioè entro il 
1991. In terministrettamentt 
numerici la Nuora politica 
economie* ha funzionato. 
Ad esemplo se nel 19711 *Bu-
m/pu tra» possedevano solo U 
2 per cento della ricchezza 
nazionale, ora ne hanno cir
ca U 20 per cento (la meta fis
sata, per 11 9 i sarebbe del SO 
per cento). Ma una politica 
così discriminatoria, seppu
re per comprensibili finalità 
perequative interetniche, ha 
prodotto Inevitabili co-feno
meni di passività, parassiti
smo, disincentivazione. Tan
to che con decisione davvero 
clamorosa 11 premier Maha
thir Mohamad qualche mese 
fa ne ha sospeso tempora
neamente l'applicazione. Lo 
scopo è Incoraggiare nuova
mente gli Investimenti sfa 
degli uomini d'affari cinesi 
di Malaysia, sta degli stra» 
nlert, e rovesciare una ten
denza contrarla palesatasi 
negli ultimi anni. 

Una scelta coraggiosa, ma 
anche l'ammissione di una 
cocente battute d'arresto sul 
terreno economico, quale del 
resto risulta dal brusco ral
lentamento del ritmi di cre
scita, da oltre II S per cento 
annuo abituale, a poco più 
dell'I percento. Mentre crol
lavano contemporaneamen
te t presti di tutte le materie 
prime di cui la Malaysia è 
grande esportatrice (gom
ma, stagno, legno, olii vege

tali), si scopriva l'opportuni
tà di sviluppare l'industria 
pesante per sottrarre il paese 
all'eccessiva dipendenza 
dall'estero. Ma Idee e proget
ti sono confusi. 11 varo, con 
capitale giapponese, dell'au
tomobile nazionale, la Cro
ton Saga; sembra un'inizia
tiva improvvisata, la tipica 
cattedrale nel deserto. 

Intanto 11 divario nel teno
re di vita e nel modelli cultu
rali tra città e campagna in
serisce un pericoloso cuneo 
tra gli appartenenti alla me
desima etnia malese, sulla 
cui sostanziale unità ha fon
dato la sua fortuna finora 11 
partito dominante, lo Umno 
(Organizzazione nazionale 
del malesi uniti). Cresce, so
prattutto nelle aree arretra
te, come gli Stati di Kedah, 
Kelantan, Trengganu, la 
forza del fondamentalisti 
islamici guidati dal Pas 
(Partito dell'Islam). I loro 
capi accusano lo Umno di 
tradire la religione di Stato 
musulmana, occidentaliz
zando I costumi, ma anche di 
sviluppare ti paese In manie
ra non equilibrata. In un 
momento di crisi come que
sto, le loro idee trovano faci
le terreno di coltura, ed è 
previsto che questa volta lo 
Umno difficilmente farà 
nuovamente II pieno del con
sensi elettorali fra 1 *Buml-
putra». 

La questione centrale è 
quale dimensione avrà il ca
lo dello Umno, e se riusci
ranno a tenere gli altri parti
ti che con lo Umno formano 

Il iBarlsan naslonah, cioè 
l'alleanza di governo. Del 
Barisan fanno parte tredici 
partiti, tutti caratterizzati in 
senso monorazziale: ad 
esemplo lo Afea (Associazio
ne del cinesi di Malaysia) o II 
Gerakan sono votati dal ci
nesi, il Mie (Congresso degli 
indiani di Malaysia) dagli In
diani, ecc.. L'attesa generale 
è per un travaso di voti dal 
partiti di governo al loro cor
rispettivi etnlco-polltlcl del
l'opposizione. Quindi, per li
mitarci al quattro partiti 
principali, l malesi daranno 
meno voti allo Umno e più 
voti al Pas, I cinesi meno voti 
allo Mca (travolto da lotte di 
fazioni e scandali giudiziari) 
e più voti al Dap (Partito d'a
zione democratica). Certo 
non è immaginabile un ri
baltamento totale, una mag
gioranza resterà al Barisan, 
a favore del quale giocherà 
come sempre anche 11 siste
ma elettorale per collegi uni
nominali (1 partiti del Bari-
san nell'ultima consultazio
ne, con 11 60 per cento del voti 
a favore, ottennero oltre due 
terzi del seggi parlamentari). 
Tuttavia un calo accentuato 
del Barisan comporterebbe 
un cambio di governo e di 
politica. L'uomo pronto ad 
Incaricarsene già c'è. È Musa 
Hltam, numero due dello 
Umno, che alcuni mesi fa si è 
dimesso da viceprimo mini
stro, in disaccordo con la li
nea del premier Mahathir, le 
sue incongruenze, le sue Im
provvisazioni. 

Gabriel Bertinetto 

Brevi 
Sri Lanka: battaglia fra esercito e tamil 
COLOMBO — Una sanguinosa battaglia si è svolta tra l'esercito regolare e i 
separatisti tamil nelle regioni settentrionali dello Sri Lanka. Fonti dell esercito 
hanno fatto sapere <S aver ucciso cinque tamil, mentre questi ultimi affermano 
ol aver ucciso 14 soldati governativi. 

Petroliera greca colpita nel Golfo 
BAHRAIN — La petroliera greca «Ethnic». colpita ieri da un missile lanciato 
probabilmente da un aereo iraniano, ha trasmesso messaggi di aiuto, secondo 
quanto hanno riferito fonti marittime dada regione. 

Incontro fra Walesa e Bogdan Lia 
VARSAVIA — Bogdan Us. uno dei maggiori esponenti del dissenso in Polo
nia, scarcerato gjoved! grazie air amnistia varata dal governo all'indomani del 
Congresso del Poup, ha incontrato Lech Walesa nana parrocchia di Santa 
Brigida a Danzica. 

Prorogata l'emergenza a Lima e Callao 
LIMA — Il governo del Perù ha prorogato lo stato di emergenza per altri 
trenta giorni a Lima e a Callao. a causa del persistere * etti « violenza e di 
terrorismo. 

In pensione il figlio di Breznev 
MOSCA — Juri Brez.^.-, 2 SgEo de» defunto leader sovietico, è stato rimosso 
dall'incarico di viceministro del Commercio estero deO'Urss e mandato in 
pensione per motivi di salute. 

Militari prosciolti nelle Filippine 
MANILA — Quattro generati, e altri sei rnaitarifìappira.coinvofd in un tentati
vo di colpo di Stato fedito U mese scorso, sono stati prosciolti ieri dar accusa 
di ribeBone, dopo aver giurato fedeltà aBa costituzione provvisoria. 

A 13 anni dalla scomparsa del com
pagno 

ULDERICO CASALE 
la moglie, i figli. le nuore, i generi e 
i nipoti, ricordando il suo insegna
mento di combattente per la liberta 
e la democrazia di dirigente del PCI 
di Anzio, di diffusore de l'Uniti, sot
toscrivono 100.000 lire per il suo 
giornale 
Anzio 2 agosto 1966 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della «comparsa del compagno 

CARLO MINUTO 
(Lucio) 

le sorelle e i fratelli nel ricordarlo 
con affetto ad amici e compagni di 
Lesino sottoscrivono 40 mila lire per 

Lrgino (Savona). 2 agosto 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

AZIO PICCINI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
dolore e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono U 15.000 per l'Unità, 
Genova. 2 agosto 1968 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del rampogno 

CARMELO MARAFIOTI 
la moglie, le figlie, il figlio, la nuora. 
il nipote e i parenti lo ricordano con 
mi fello e in sua memoria sottoscrivo
no U 23.01)0 per fl/aiid. 
Genova. 3 agatto 1966 

Ad un anno dalla morte del caro 
compagno 

ODDONE BASSOLI 
Ennio. Benito. Marisa e Nauliaaotto-
srrivono per l'Uniti 

Nel primo anniversario della scom
para di 

ETTORE ROVERE 

la moglie Etterina e i compagni del
la Sezione di Spihmbergo lo ricorda
no con immutato affetto e sottoscri
vono L. 50.000 per IVnità. 
Spilimbrrgo «PN). 2 agosto 1966 

Nel 25" anniversario della morte di 

GIULIO SETTIMO 
MANTOVANI 

i familiari Io ricordano a parenti ed 
amiri e offrono L. 50.000 a Wmlè in 
sua memoria. 
Sr»to S. Giovanni. 2 agosto 1966 

NOZZE DI DIAMANTE 
Per la ricorrenza delle nozze di 
diamante i compagni Olga To
soni e Carlo Gonella salutano 
compagni ed amici • festeggia
no il lieto evento sotteacrivendo 
per l'Unità. 
Valleggia (Savona). 2 agosto 
1986 


